
! ARGOMENTO.
*Atenìefe  Alcibiade , uno de pili
iliujìri Capitani , non che avejje
Atene, ma la Grecia tutta ,fu dì

) coraggio ed ingegno cosìfublime , che tut-
ti , che di lui fcrijfero, non ban trovato , chi

\ ìmpreft fife di lui più accorto , efot-
j Dilatò egli co'fuoi configli l*Im-
! «r » della fua Patria , a cui per la fua
| * orla, e Potenza divenutofijfetto,fu da-

gli j tgrati Cittadini nel tempo>eh*era Du¬
ce in Sicilia acetato d 'aver con domejìici

\ fagrificij le afe ( agre violato, e sìb afola
Jine d 'ufurparf così9 a poco, a pòco l'af¬
filato comando , e la tirannia* Onde ri-

J -u‘ chiamato a C'afa a difendere la fua Cau-
fa »entrato in Nave , e rivolgendo nell 'ani-

\ rno per il viaggio la licenzifa crudeltà de*
Cittadini contro de*fuoi Capitani , Jììmb

) prudenza il fottrarjì alla imminènte rovi*
na con lafuga , quale avendo fegyetamen-
te intraprefa deludendo coloro , che il cu-

• * > fiodivam 9 Ejule volontario pervenne in
I Elide , da dove fperava di ejfete richia¬

mato in Atene , attendendo Ppcca/ìone di
qualche grave pericolo , conofcendo/t molto
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Utileal bene, e àìfefa della Repuhìica , J\ f d |
jpofcia , che ìntefe efifere i Jùoi Beni mejjt
nel Fifio, fe medemo condannate con pub-  |
hlico Bande della Tefila , e che gli Eumol- l
fidi Sacerdoti erano giunti (dal Popolo co- ]
sì eofiretti ) a dichiararlo fagtilego, e Fra-
ditore , Jiabilì di far guerra , Pd-
/r/V/, che egli fiempre amò teneramente , r yU~
4 coloro , che col privare la Patria de*Juoi f
tonfigli ) erano della Patria i più crudeli
nemici, Andofifiène per tanto in Sparta ,
nemica implacabile d*Atene , per l*Impero,
a ciafcheduna di quejìe due potenti Repub¬
bliche ajjìrava di tutta la Grecia , ed
avanzato/? nella grafìa del Re , col mez¬
zo di Creufa Sorella del medemo Re , che

fegretamente fiotto nome d*Orefiìe aveaJpo- ;
fata , e da cui ne avea poi ottenuto un Fi-
glio , gli riufct di portar l* armi contro la
Patria , non con animo di diftruggerla, ma
con J/eranZa , che avveàutafi allora chi ^
avefife perduto perJùa difefia, lo àovejje ri-  !
chiamare dall* eflio infoccorfio, afifolvendo-
ìo dalla pena « ,

Il fondamento è tolto da Giuli lib , V« T
Cornei . Nep . &c.

La Scena fi finge in Sparta . '
AT-
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